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Il 10 dicembre 2014 il Presidente della Regione 
Toscana sfidò Beppe Grillo a tornare a Piombino, 
chiamando il suo partito Peste Rossa, perché, 
diceva Rossi, “noi appestati, con gli operai, 
abbiamo salvato Piombino”. A distanza 
di due anni noi eravamo in piazza con 
quegli operai che nel frattempo non sono 
stati salvati, mentre Rossi era a Brindisi 
a presentare il suo nuovo partito. Certo è 
più facile scrivere un tweet e raccontare 
principi che governare con onestà, ma al 
netto del fatto che qualcosa sia andato 
storto, su Piombino serve fare chiarezza. 
Ad oggi su Piombino si è assistito al 
festival degli annunci politici. Rebrab ha 
certo le sue colpe, ma come definire se 
non incapace e opportunista chi gioca sulle 
parole mentre gli eventi consegnano ad un 
dramma sociale 4mila famiglie? Tutti san-
no che le bonifiche sono propedeutiche ad ogni 
intervento serio sull’area. Per questo da quando 
siamo entrati in Consiglio regionale abbiamo 
chiesto cosa stessero facendo Regione Toscana 

e Governo sulla questione. L’ultima risposta ci è 
arrivata il 9 marzo scorso e definisce come i 50 
milioni sbandierati dai rappresentanti di Regione 
e Governo siano un esercizio di futurologia. Il 

CIPE avrebbe assegnato 50 milioni alla Regione 
per le bonifiche, ma finora neanche un euro è 
partito da un conto all’altro. Nel frattempo i 
milioni sono già diventati 47, perché il Governo 
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Serviva il Movimento 5 Stelle per inter-
venire sul fastidioso balzello “contributo 
di digitalizzazione” che paghiamo come 
cittadini dal 2012 insieme al ticket 
per lastre e affini. Intanto la Regione 
dovrà attivarsi per renderlo detraibile 
dalla dichiarazione dei redditi e la Giunta 
dovrà anche impegnarsi a valutare la sua 
eliminazione.Un risultato, quest’ultimo, 
persino superiore alle nostre aspettative, 
raggiunto grazie al dialogo produttivo con 
la consigliera PD Ilaria Giovannetti co 
firmataria della nostra mozione.

Ennesima dimostrazione di come il 
Movimento 5 Stelle sappia dialogare con 
le altre forze politiche quando il tema è 
l’interesse dei cittadini. In attesa della 
nota di attuazione della Giunta, possiamo 
dire che quelle 30 euro massime annue 
pretese dalle ASL toscaneper darci un cd 
con la nostra diagnostica per immagini – 
e, secondo alcuni, ripianare il celebre
buco dell’ASL di Massa –
si potranno finalmente
detrarre e hanno
i giorni contati.

ne ha distratti tre per un motivo che sa tanto 
di giustificazione in politichese: “l’adesione al 
programma CIPE “Azioni di Sistema”. Coi 47 
milioni rimasti, quando arriveranno, la Regione 

dovrebbe rendere operativa la conven-
zione firmata con Invitalia spa, stazione 
appaltante dell’unica cosa che interessa 
ai cittadini ovvero la fine delle agognate 
bonifiche, ancora al palo, e per questo 
prevista non prima del 2021. Non solo la 
politica ha acconsentito a diversificare i 
tempi tra supposta regolarizzazione del 
personale ex Lucchini e produzione del 
Piano Industriale. Ma è riuscita nell’im-
presa deprecabile di non riuscire in tre 
anni a far partire le bonifiche sull’area. 
La Regione stessa ci ha messo più di due 
anni per individuare come responsabili 
della contaminazione le due società che 

producevano nell’area: Fintecna e Lucchini. E solo 
l’11 luglio il MATTM ha formalmente condiviso 
la compatibilità tra finanziamento pubblico e 
normativa europea in materia di aiuti di Stato.

AFERPI/REGIONE: BONIFICHE? (SE TUTTO VA BENE) NEL 2021 
E GOVERNO HA GIA’ DISTRATTO 3 MILIONI
di Giacomo Giannarelli
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PD AMMETTE RITARDI SUI BANDI AI GIOVANI AGRICOLTORI, 
MA VOTA CONTRO ANALISI PER SCOPRIRE MOTIVI INEFFICIENZA 
di Irene Galletti

REFERENDUM CONSULTIVO: PD ANCORA
UNA VOLTA CONTRO DEMOCRAZIA DIRETTA. 
SCELTE DA FINE IMPERO
di Gabriele Bianchi
Per indire un referendum consultivo regionale in Toscana sono necessari 
i voti dei due terzi dei consiglieri. Impossibile ad oggi senza l’assoluta 
adesione del Partito Democratico e per questo, causa l’allergia PD alle con-
sultazioni popolari, lo strumento è inutilizzato. La nostra proposta chiedeva 
una maggioranza semplice, ma il Pd ancora una volta fa una scelta contro la 
democrazia diretta. Ci spiace, siamo a scelte da fine impero. La voglia di par-
tecipare dei cittadini sarà più forte di chi si arrocca nel palazzo. Aspettiamo 
di vederla anche nelle prossime elezioni amministrative. https://rousseau.movimento5stelle.it/

Nel caos della visione PD sulle province, tradotta 
in riforme choc che stanno portando al dissesto 
enti esistenti che dovevano essere aboliti, la Polizia 
Provinciale è rimasta al suo posto a controllare la 
viabilità provinciale regionale oltre che altre forme di 
illeciti su caccia, pesca ed agricoltura. Ad assistere i 
pochi agenti presenti ci sono le c.d. Guardie Ambien-
tali Volontarie (GAV) che, in forza alla l. 266/1991, 
svolgono compiti di prevenzione, vigilanza e 
salvaguardia come Pubblici Ufficiali, a titolo gratuito. 
Nel novembre scorso il Comandante della Polizia 
Provinciale di Pisa ha sospeso tre di queste persone 

infliggendo sospensioni corpose (12, 24 e 30 mesi) 
per – pare – un controllo documenti a un cacciatore, 
effettuato con zelo eccessivo, secondo l’accusa inap-
pellabile. Visto che la Regione ha funzioni di indirizzo 
e coordinamento tecnico su questi enti, si prenda la 
briga di verificare quanto accaduto. Perché anche 
se ormai certa politica dà per scontato che i servizi 
pubblici in Toscana si reggano sul volontariato – basti 
pensare al 118 – chi presta gratuitamente il proprio 
tempo ad attività di pubblico interesse merita la 
massima tutela e attenzione. Soprattuto quando alza 
mano per dire “secondo me ho subito un’ingiustizia”.

GUARDIE AMBIENTALI VOLONTARIE SOSPESE A PISA. REGIONE MONITORI CASO
di Enrico Cantone

Bocciata la nostra proposta sui ritardi di 
liquidazione dei vincitori del bando Programma 
Sviluppo Rurale “Pacchetto Giovani” per l’agri-
coltura, nelle annualità 2015 e 2016. Siamo ad 
una vicenda specchio del governo PD: in aula 
confermano i ritardi ammessi dall’assessore 
Remaschi in risposta alle nostre interrogazioni, 
con spiacevole diversivo offerto alla stampa 
(sostenne che avevamo preso una ‘cantonata’, 
facendoci venire il dubbio che non avesse letto 
la sua risposta prima di firmarla), dichiarano 
disponibilità verso le nostre prime due proposte 
di saldare quanto prima tutti i vincitori almeno 
del bando 2015 e utilizzare per l’annualità 2016 

gli avanzi riscontrati, ma pur di non analizzare 
motivi e responsabilità di un’inefficienza pagata 
da centinaia di giovani aspiranti imprenditori 
agricoli, hanno bocciato l’atto. E dire che proprio 
questa istruttoria tecnica avrebbe potuto far 
emergere le criticità di quanto accaduto e aiutar-
ne la soluzione in previsione dei prossimi bandi. 
Davanti ad un errore c’è chi fa finta di niente 
e chi invece lo ammette, cerca di risolverlo e 
nel frattempo lo studia con 
l’obiettivo di non ripeterlo.
Noi abbiamo questa 
seconda cultura di governo. 
Riproporremo comunque in 
seconda Commissione
la richiesta di istruttoria 
tecnica.  Ci sembra il 
minimo per evitare ad 
altri cittadini quanto 
vissuto da chi a 15 mesi
dal termine di
presentazione della 
domanda 2015 è  ancora 
alla fase degli incartamenti 

istruttori* o al “decreto di assegnazione del con-
tributo”, anticamera dell’anticamera del bonifico 
finale verso il loro conto. Una mala gestione 
pubblica purtroppo replicata per il bando 2016.

 *22 tra Firenze e Arezzo, 44 tra Siena e  
 Grosseto, 14 tra Pistoia e Prato, 20 tra
 Lucca e Massa e 13  tra Pisa e Livorno. 
 (fonte. Ass. Remaschi in risposta a IS 801)


